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Una parola ai fratelli 


Ve la rivolgo con tutto Il cuore, e 
vorrei che restasse scolpita nell'animo 
vostro pel bene: nostro, della Chiesa e 
della pairia. uu. 

. Noi siamo caltolici; ma pur troppo 
il coraggio e lo spirito mancatio nelle 
nostre schiere. Il tempo riscalda l'am- 
biente è agita i cuori delle classi lavo- 
ratrici, È not — lavoratori cattolici — 
perchè non entriamo in noi stessi, per- 
chè non ci armiarito di santa baldanza, 


perchè non ci uniamo- tatti in un vin- |. 


colo di fratellanza — e non marciamo 
alla conquista dei nostri diritti ? Diritto 
alla fede, diritto al pane, diritto alla 
liberià : ecco | Ure sacrosanti diritti che 
noi democratici cristiani, che noi operai 
cattolici siamo chiamati: a conquistare 
nei muovi tempi, | E 

Tutti combattono pel proprio ideale ; 
e noi soli, operai cattolici, non avremo 
a combattere per l'ideale santo della 
democrazia cristiana e per la nostra 
fede, il sole delle anime nostre, che ci 
vogliono togliere. per geltarei nella te- 
nebre, in braccio alla disperazione ? 

Ah, intraprendiamo il cammino; e 
intraprendiamolo col mostrare che per 
noi cattolici menle è impossibile. Per- 
chè aver paura dei fischi ?., perchè te- 
mere le derisioni ? perchè - spaventarei 
delle fatiche ? Che cosa ‘siamo noi? Di 
bytiro? Nicnie dunque paura; l'orza è 
coraggio; e inlraprendiamo la marcia 
alla conquista dci nostri diritti nel nome 
del Signore e col grido di: Viva Crislo! 
Viva Maria! Viva il Papa! Viva la de- 
umecrazia cristiana Lo 

Questa è la parola d'ordine che io 
dall'estero rivolgo a tutti i miei fratelli 
democratici erisliani, 

ificolo Beniamino, 

P. s. — E' una osservazione ancora 
che voglio fare, Tra le schiera dei cat 
tolici vi è niente coraggio o molta bestem- 
mia. Non si potrebbe invertire la cosa, 
& fare che tra Je nostre schiere d’ora in 
poi vi sia’ niiense bastammnia e mnolio co- 
raggio? Sarebbe tanto di guadagnato per 
l’anima e pel corpo | 


sa 





BURRASCHE AMERICANE, 


Negli scorsi giorni a Nuova York la 
temperatura fu etraordinariamente elevata, 
Lunedì poi si scatenò un violentissimo ci- 
clone che devastò lo alato Nebiaska è gli 
altri Stati del Sud, Si deplorano % morti 
a danni rilevantissimi, 





L'’asecuzione di un omicida 


Martedì mattina fu giustiziato nel car- 
tile delle carceri di GCarigbad, Antonio 
Fischer, che nel luglio fell’anto scorso 
uccise - l’ albergatore Honisch è tentò 
di assassinare anche ia di lui moglie. 
Poichè all'esecuzione volevano assistere 
troppe persone, si limitò il permeseo di 
assistere a circa 60 persone munite di 
tessera. Il delinquente, accompagnato dal 
carnefice ed i suoi due assistenti, si rech 
da solo senza essere condotto, sino alla 
forca, Al suo fianro procedeva il sacer- 


dote. Allorchà il Fischer entrò nel cor-! 


tile, disse a voce forte: «Tu, misericor- 


E LE 


Organo della democrazia cristiaha nel Friuli 


diosissimo Dio, atcogli benigno la mia 
povera anima di peccatore!» 

Il presidente delia’ ommissione lesse 
la sentenza e consegnò ii delinquente al 
carnefice, Fischer.pregò ancora una volta: 
«Gesù mio, abbi misericordia di me», è 
subito dopo fn avriuto dal laccio fatale. 
Dopo 35 secondi il' boia annunciò che 
giustizia era faita e dopo altri.10 secondi 

medici giudiziari constatarono che il 
Fischer era morto. Tutta l’esscuzione durò 
un minuto e mezzo. — Il Fischer aveva 
passato la notte vegliando è serivendo 


“una lettera alla madre: che ha 79 anni. 


Egli non mangiò nb bevette; ni confessb 
tre volte è ricevette i’ Eucaristia. 


2177 cambiali falsificato, 
L'altro giorno incominciò al Tri- 
bunale di Mosca un grande processo per 
faleo a carico dei negozianti Bramberg, 








Gurevich e Aronovich, i quali falsifica» È 


rono 2177 cambiali per unt importo di 
2 milioni e mezzo di rubli. Ai giurati 
verranno presentati 900 quesiti. 





Nel campo socialista 





La Asino» interdetto, 


Sua Eccellenza il Cardinale Respinghi 
Vicario di Sua Santità, ha emanato de- 
creto col quale richiamandosi alla costi- 
iuzione pontificia Officiorism ei sninerum 
proibisce . severamente la lettura del 
giornale periodico settimanale socialista 
‘Asino, . 


Caduto tra le sangrette. 


A Licola, (Napoli), alcunì guardiani 
di quella tenuta reale videro un womo 
immerso fino alla gola nelle acque del 
lago, Si affrettarono a soccorrerlo. Dovet- 
tero strapparlo a viva forza dal (angy nel 
quale era infitto. 

L’infellce era demente. ‘Tutto il suo 
corpo fu trovato coperto da miglisia di 
sangnisugbe che gli si erano attaccate te- 
nacissimamente alle carni. Fu trasportato 
all'ospedale in fin di vita. 


. Dappertulto uguali, 


Domenica a Bitonto si doveva inau- 
urare la bandiera del circolo cattolica 
dell'Immacolata. 
Essendosi i contadini appartenenti alla 
lega socialista opposti alla ormazione del 
corteo, me nacque un tumulto con scam 
bio di bastonate, Accorsero un delegato, 
carabinieri e soldati che rieacivono a se- 
dare il tumulto e a diradare, mercè an- 
che l'intervento del Sindaco, ia folla, Indi 
il Sindaco ed un capolega arringarono i. 
compagni che sul momento si quietarono, 
ma poi imbaldanziti volevano organizzare 
una contro-dimastrazione, 
Che razza di civiltà e di educazione 
abbiano questi ‘aocialisti, non si capisce! 


Î loro sistemi, 
Nella sala comunale di Catania ri 


tenne un Comizio per la questione tram-. 


viaria. Il Comizio è t:rminato a bastonate 
tra i socialisti ed i dissenzienti. Vi fu 
ualche ferito, Il Gomizio era presieduto 
a De Felice che foco la relazione a nome 
della Giunta, A noma dei socialisti parlò 
il proî, De Luca: è entre parlava ca- 
mitciarono f rumori e di qui il tumulto. 
Tra i feriti è una guardia di questura. 


TNA MAOCHINA CHE SCOPPIA, 


Iv altro giornà, a Roma, causa l'alta 
pressione, la macchina della fabbrica di 
stearina della via Ostiense scoppiò con 
grande fracasso, Grollò una tettoia è il 
murò di cinta. Vi sono ciuque operai fe- 
viti, L'autorità è ancora sul pasto ed ha 
aperto un'inchiesta. 








Tr [PERE 


UN CONTRADDITORIO 


fra un operaio cattolico ed un-socialieta 





Gais, li 20 maggio, 
Gare Urocialo! 


A te che sei l'organo di quelli che nel. 
Agetro Friuli sombattono per la causa 


della Religione, mando questa notizia in» 


teressantissima, che certo se-tu l’accogli,. 


sarà, arrivando tra le schiere dei cari fra- 


delli democratici cristiani, un vivo. con- 
forto a un gran bello esempio per essi,. 
-8i tratta «l'un contradditorio avvenuto 


tira due operai, uno cattolico e l'altro s0- 


cialista: contradditorio in: cui spiccò una: 
volta di più l'insigne sJlealtà e la ma- 


leducazionè dei socialisti.; e -in cui si 


vide che se noi ci uniamo è siamo in 


molti avremo facilmente vittoria contro 
il partito, nostro avversario. Ecco il fatto. 


Efano stati messi fuori dei manifesti 


‘sRatunzianti KR contradditorio da #enersi, 
‘(come fu tenuto) domenica passata Î7 


corr. alle ore 3 pom. nella sala del Re- 
staurant  fothbad, qui a Cala. E siccome 


‘gut mabifesti nof era detto chi fossero i 


contradditori, si può facilmente immagi- 


‘nare the molti si portarono alla sala del 


Restaurant, Allora stabilita si videro com- 
parire nella sala i due tontradditori ; erano 
due giovani: quello cattolico, certo Mi- 
toto L., operaio muratore; quello socia- 
lista, certo Dessa E., fabbro ferraio. 

‘Dopo ottenuto il silenzio, sì pattui aulla 
forme del contradditorin: e si decise che 
ognuno dei due potesse parlare tra volte, 
senza limitare il tempo. Si nominarono 
due presidenti, per tenera il buon ordine 
fra gli uditori e per mantenere il silenzia, 
l'presidenti furono: certo Massuchelli Gr. 
apcialista, e Zanitti S. cattolico; ambedue 
operai, 

Il Massuchelli, prima che si desse prin- 
cipio al contradditorio, volse al pubblico 
alcune parole, manifestando la idee e î 
patti che erano: 1. Cha il contradditorio 
doveva essere tenuto con la maasima calma 
e che dovea essere sulle teoria, riepet- 
tando le persone, ?. Che durante la die 
stussione non si doveva levare il minimo 
rumore, neppure di applausi, 3. Che nè 
prima nè dopo la discussione non sì do» 
veva dare la parola ad alcuno e che re- 
stava proibito ogni grido, - 


Ma senti, caro Craciato che cosa accade. 
I socialieti si avevano data la parola con 
tutti i capi delle leghe rocialisti della vi- 
cina città di St, Gali: quindi accorsero 
in massa al contradditoro, 

Ei loro numero era di circa 170: uo- 
mini e donne, presidenti e presidentessa. 
Noi invece eravamo appena una trentina 
e butti semplici oparai. Esposto ciù, devi 
subito capire come la nostra posizione 
fosse infelico di fronte ai socialisti, i 
quali mostravano di volerci subissare, 

ou tutto ciò non abbiamo avuto panra, 


Pel primo presa dunque "la parola 
l'operaio Dessa, capo socialista. Il quale 
parlò per più di un’ova. Disse che agli 
ava ateo; che non credeva it Dio; cha 
non viveva di superstizione; che sospi- 
rata la nuova morale apcialigta da intro- 
dursi tea le classi lavoratrici è ieuorabti 
etc, E gu questo tono vomitò le più mere 
bestemmie contro Dio, la Chiesa, il Van- 
gelo e la Religione, bestemmio da fara 
arrossire una bestia. Ricordo che a un 
certo punto disse: Se è Dio perché non 
#i fa vedere? perché non si mostra al 

enere umano? perchè nou premia chi 
D ama? perchè non distragge chi lg 
insulta... 


‘ta morale dell'oro contro chi 
.4 risparmia ; 
libero, per cui gli uomiti e le don- 


morale det” nomo.- bestia 


«. 
dest Le 


- Direzione «4 Amminizita» 
zione del Giornale in Vi. 
colo Prampero N. 4, 


UDINE, 31 Maggio 1903 


Dio. — E Dia si mostrò al genere umano; 
si mostrò già duemila anni fa nella persona 
di Gesù Cristo, che coi miracoli e con 
la dottrina provò ch'era Dio. — È Dio 


premia chi fo ama; ma mita col dargli. 


un litro di vino è una porzione di ma- 


cheroni sila napoletana, come ijutende- 


rebbero i socialieti! — 1 finalmente, Dio 


non è mica uno sbirro, uni carnefice: — 


egli ha misericordia verso i peccatori 8° 


non fa strage di loro. — Il la nuova 
morale socialista, senza Dio, sarà bene 
assiede 
la morale dell'amore 
ne si: ammoglieranno . come ‘i cani; la 


è pasciuto non domanda altro, Morale di 


stomnco; mortale di pancia ;-morala di , 


carne immonda — non morale di spirito, 
di mente, di cuore, o 


A ogni modo il socialista disse quello .. 


che volle, senza che nessuno lo distur- 


basse o lo interrompesse; e noi cattolici 
1mantenemmo il massimo silenzio. E adesso 
visue il brutto. L'’operaio Micolo .B., avuta . 


la parola, cominciò a ribattere punto per 
punto queilo che aveva detto i! socialista. 


Ma aveva appena cominciato, ché i socia» 


listi cominciarono a far rumore è a intar- 
rompéerlo. Par ben tre volte fu domandato 


ii silenzio, ma sempre inutile; anzi quella 


turba socialista faceva peggio. Allora il 
canferenziere cattolico tirò le conclusioni, 
gridando peraltro che lo faceva non per- 
ché gli mancasse spirito 0 capacità di 
rispondere a tutto, ma perchè non'si vo» 
leva lasciarlo parlavo, E finì col gridare; 


‘a Viva la democrazia cristianale — A 


questo grido noi cattolici rispondemmo 


I socialisti allora fecero un tumulto 
indiavolata. Molti volevano, contra i patti, 


parlare a ogni costo. È per primo parta” 
egha 


romo due donne socialiste — cape 
di St. Gali — la quali rifrissero la ha- 
sternmie contro Dio è Ja Religione e fini- 


esiste, segno che qualcuno l’ha fatto: è 


tutto adopera per ia loro conversione 6° 


che quando... | 


‘g0bito: = Viva il Papa! Viva Leone XIIIT: sn 


rovto coi gridare: « Viva il socialismol - 


Fuoco al catechismo 1 » 

A questo insulto, nacque un vero tu- 
multo, Noi cattolici ci buttammo nb 
vari punti della sala, prendendo ciascuno 
di noi un gruppo di sei o sette foclalisti 
e cominciammo. la lotta... Non ijiotta di. 
mani, beninteso, ma di parole. Fra le 

rida di «fuoco al Vatitanol — Abbasso 
| Papat — Abbasso Cristol»a — si sen 
tiva potenta. il. arido dei cattolici di 
a Viva li Papal 


hanpo abbandanato ll postg, sono stati i 
socialiati,. I cattolici hanno tenuto duro 
fino all’ ultimo, H ai cattolici va data una 
lode e ua ringraziamento; mentre ai 
socialisti va il biasimo, perchè si mo- 
strarono incivili e maledueati. 


NOTA 
Presso Monaco di Bariera è avvenuto un 
altro contradditorio tra cattolici a socia» 
listi, DI quello daremo nel prossimo nu- 
mero la relazione, che abbiamo ricevuto, 


mancandoci oggi lo spazio. E farema an- | 


che dopo le nostre osservazioni. 





La distruzione dol terremoto. 


Si ha Pietroburgo che il terremoto ha 
finito di distruggere la città di Andidian 
(provincia di Terghowa), che, nello scorso 

cembre aveva già avuto rovinati tanti 
edifizi da una terribile scossa. Si dice vi 
vi siano 200 vittime. 1 superstiti Bi sono 
atcempati nelle vicinanze e non dasano 
ritornare alle loro abitazioni per cercarvi 
i morti ed i feriti. Questa pietosa bisogna 


Stupido; Dio si fa vedere nel mondo ! fu confldata ai soldati, ma i lavori proce» 


che è opera sua, com il pittore gi fa 
conoscere dalla piuùura che ha fatto. Se! 


la pittura eslàte, seguo che è qualeuna 
che l'ha fatta: è il pittore; se il mondo 


dono lentamente in causa delle difficoltà 
enormi, 
Mancano completamento i viveri e i po» 


veri abitanti sono costretti a cibarsi d'erbe. — 


iva la Chiesa!» Dieci — 
minuti durò il tumulto; ma quelli che - 











La 








‘prese a salire 


i CHI.BIA CHE UFFICIA 


Wren a ei ai netta 


Orribile delitto di un udinese 
‘Taglia a pezzi la moglie... 
L'altra serà a Genova, all'altezza del 

porto di Gallfera da tre perscatori dilet- 


- tanti (u veduto g#aleggiare un involta 


bianco, Trattolo dalle acqua si trovarono 
dentro gli avanzi «di Un co:po umano 
fatto a pezzi. | 

Ii cadavere rinvenuto appartiene a una 


- donna, che fu assassinata a Milano, L'au- 
- tore dell'assassinio è tato arrestato, Essa 


lilla 


Dopo alcune ore sopraggiunseto i-.com- 


ponenti la sua scortà e rimasero molto | 


meravigliati di trovare #1 copricapo del 
padre; si. misero a cercare Iutordo e 
rinvennero poi una Bearpa, un po più 
innanzi (il fucile, macchie di ssggua è 
pezzi di vesti, ma nov il auo corpo. Essi 
ebbero tosta l'idea di ciò cha doveva 
esgere accaduto: corsero immediatamente 
ad una capanna distante circa mezz'ora 


.& narrarouo al fraté Geremia l’avveni. 


è la sig.* Heéocaro Ernestina. L'asesssino è | 


cil di tei marito Olivo Alberto, implegata 


presso la ditta Richard, a 8. Cristoforo, 
sativo di Udine. I 

-. I coniugi abitavano al 4° piano della 
casa N. 25 in via Macello, ove fu consu- 
mato il delitto la notte dal 16 al 17 cart, 
Liansagsino Di arrestato martedì nello ata» 


bilimento Richard ; ed è confesso, I so- 
spetti, per ia scomparsa della vittima, 


furono quelli che portarono alla scoperta 
del truce delitto. — Egli aveva uccisa la 


‘moglie; tagliato a pezzi il cadavere; e poi, 
. fn due valigie, portato a Genova per but- 


tarlo mel mare, 





Grave incendio in una casarma.. 


- Donsenida scorsa a Milano scoppiò un 


grave incendio nella taserma Brera, La 
fiamme distrussero stalle e fienili con un 
danno di diecimila lire Senza l'energia 


‘dei pompieri, i danno sarebbe stato cio- 


‘UN MISSIONARIO — 
divorato da una tigre 


que volte maggiorè. 








- Abbiamo giù data notizia d'un mis- 


sionario — il-P. Gosimo; carintiano — 


sbranato - nella. Indie orientali da unt. 


‘. O tigrb, — Ora Hi P, Loutrer, sorivendo a 
vid avo confratello, dd questi particolari 
C sulla luttuosa disgrazia : 


«Ta. Apstra missione ebbe a soffrire 


Cl ‘ una-grave perdila ton la moste del padre 
- Gosimio: dalla GCarintia, che dall'età di 


eoli-39 anni, sfaggiava uoa attività piana 


-. di zelo nsiia nostra missione, Dopo i 
‘i: ‘-noetri esercizi spirituali fatti in comune, 
‘ .’abli'sì rbeava tosto al suo posto, da dove 


iì giorno susseguente parti per andare 
sulle ifiontagne divisorie del Néasal, di- 


(7. stanté.otto.ore, allo scopo di erigere. gu! 
... monte le capagne estive, Verso il mazzo- 
- giurno ‘il. padre Cosimo reggivinse il 

‘ piade..del monte. 


*Comandò. ni suoi portatori di bagagli 


. dì fermare, volando egli precederli è 


‘dal culmine della montagna inviare loro 
aiuti. - 

Gon animo listo, purtandosi le sue 

«cose sulle spalle a' toi fucile carico, 

‘altura -per viottoli e stretti 

B@ntieri, finchè giunse ad una spianata 


;. coperta d'alte erbe è cespugli. 
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o -_ NELLA BASILICA. 

Prima di venire alla descrizione delle 
pingole parti del tempio per maggior in- 
‘telligenza devo. dirti con grande rincere- 


. s0imento che entrò vi uffictoro non a0lo 
. cd nostri Padri; mha: anche i Greci, gli 


Armeni ed i Copti tutti eretici. Ma al- 


“ misno ufficiassero nelle ore determinate 


come al S. Sepolcora senza contese; in- 


‘’.. vece massimamente i Greci, per gni 


piccola cosa’ per un shaglio innocente 
trovano da contrastare, passando. perfino 
adatti violenti, La qual cosa ha costretto 
il governo tarco a tenere di e notte delle 


. guardie nell'atrio della Basilica, La chiave 


pure della porta del tempio è in mano 
‘ai orchi: i quali non aprono #6 non 
sono ogni mattina pagati di quanto è 
fissato, Sippure Iddio permette una tale 
anomalia per i suoi impreseruttabili Noi] 
Preghiamo jl Signore che apra fDual- 
tenute gli occhi a questi acismatici è 
rientrino nella chiesa cattolica da loro 
abbandonata ; è converta i turchi | 


VISITA DEL TEMPIO. 


|. Prima di etitrare nella Basilica alla 
“destra una scala conduce in una cappella 


detta dell'Addolorata, questa cappella è 


mento, . i 0) 
Bi ubcl, tosto alla rigetta cdh. armi, 
tamburi ecc, Verso le 6 della sera al 


«giunse: sol luogo della disgrazia. Fu tro 


vata ancora la borsa del missionario, il 
breviario, il auo orologio insanguinato ; 
ma il padre non lo si potò rinvenira ben- 
chè le ricerchè continuassero filio aîle 10 


‘detla notte. 


Con tutto impegno, al sorgere del gior 
no, si seguirono le traccie, finchè fibal- 
rente fu data, dopo ben tre ricerche; di 
trovare il corpo dei povero missionario 


quasi del tuttb divorato fino alle mavi, 


che erano irreconoscibili, ed allà testa, 
sebbene ridotta tutta ad una piaga, con- 
servata ancora riconoscibili 1 linearhenti 
del volto, Frate Geremia avvolse.i miseri 
resti in un lenzuolo è il portò abbassa 
dal monte, ©. 

Le tigri, che hanno divorato il padre 
Cosimo, e, prima di lul già altre 8 per- 
gone, suono state ora anch'essa spacciata; 
le' palle degli inglesi diedero ioro l’ulti- 
mo colpo». 


EROISMO MATERNO. 


- L'altro gionco al carsila numero d 
della linea ‘Torivo-Milano, mentre certa 
Gobstti Rosa, ventivovenile stava chiac- 
cherando col guardiano ferroviario Ata- 
guo, suo cognate, si avvide che il treno 
proveniente da Torino stava per investire 
uo suo bimbo di cinque anpi, Con moto 
fulmineo si slanciò sul bamhino e io 
spinse fuori dalle roiaie, Il treno. però 
eopraggiunto investi la madra e la urtò 
violentemente producendale lesioni gra- 
vissime per coi morì tre ore dopo. . 


POVERO DISGRAZIATO, 

Ua giornale ba affermato che il agn- 
strammiraglio Mirabalio percepisce 170 tire 
al giorno per stare imbarcato sulla Vittor 
Pisani: il «Fracassa»: mette la cose a 
posta e dice che il coutramwniraglio non 
prende che sole 83 lire e 10 centesimi &l 
giorno. Anzi ne fa la specchietto così 
ripartito : 

Stipendio giornaliero L. D214 
Indennità di carica giornaliera è 463 
Trattamento tavola e razione » DBOS£ 

Totale L, 83.10 

Poveretto! Ma come farà a mangiare 
con sole lire b6.di al giorno di tavola è 
razione? Manco male che ha lo stipendio, 
se no rischierebbe di morir di fame 


in comunicazione col Galvario mediante 
una finestra e fa parte della Bagilica Si 
vuole che qui mentre si cracefiggeva 
Gesù Cristo, Maria SS. con 8, Giovanni 
e ie pie donna si sievo riuniti per. assi- 





etere: alta dolorosa scona; il diritto di. 


uflictare in questa cappella È dei nostit 
Dadri, — Motto questa cappella i Grevi 
hanno un'altra cappella dedicata a santa 
Maria egiziaca, Questa è quella pubblica 
peccatcice la quale nel giorno solenne 
dell'Esaltazione di S. Groce valeva ene 
traro nel tempio e che da mano invisi- 
bile venne per ben tre volte respinta; 
rientrata per questo miracolo in se stessa 
pianze amaramente le sue colpe è allora 
potò antrarvi; indi si ritirò nel deserta, 
ove. viesa 30 anni facendo rigorose peni- 
tenza; per cui meritò Yonore degli altari, 


NOTA 


La notizia cha già un anno e mezzo 
fece il giro di tutto il mondo per mezza 
dei giornali di nna haruffa successa al 
3. Sepolero tra Francescani a Greci ba 
questo di vera: i Greci volendo impa- 
dronirsi della cappella dell'Adovata di 
cui vi parlai; în un bel giorno impadi- 
rono al sagrestano dei nostri Padri di 
scopare nel piccolo spazio che vi è tra 
la porta del tempio è la scala che con- 
duce all'Addolorata dicendo cha quello 
spazio apparteneva a loro; mentra i Pa- 
dri lo avevano sempre scopato, il che in- 


LIL MIEEDLO CRBENTO 
Una dolorosa scena in un ballo tia nozze, 


‘ballo le mozza di sua figlia con un uffi- 








gli animi si sealdarona e comincid una 
fitta sagssitiolà contro 1 carabinieri. Il 
Galfa allora sacaricò il moschetto contro 
la folla: la moglie dell’arrestato fu cole 
pità al petto ma non gravemente, è Îu 


AG Arras, preeso. Parigi, in. uo grande 
edifltlo abitato dal colounello del Genio 
Salomè, si celebrarono con'una festa da. 


giale. Per la circostanza un salone era 
stato ornato. di bandiere, tappeti è. lan- 
terne. Verso le ore S0, unia lanterta cadde 
sopra una tendina, attaccò il fuoco alla 
stoffa, @ in un muroento -la fiamme ri 
propagarono e bruciarono iutte la tappe» 
zeria. . 

Gli invitati mandando grida terribili 
gi precipitarono verso l’unica adula. Ma 
negli stretti corridoi restarono bloccati. 
Una quiridicina di persone restarono gra- 


ieri séra; tale Palmarini Michele, colpito 


dalla furia de! popolo. 








In una fabbrica di fuochi d'artifizio. 

‘A Napoli, ‘pelia  cotitrada Geom 
maria, a Batano, in causa dell’imprudenza 
di un operaio, saltò in aria la fabbrica 


gravemente ferita una vecchia che mori 


alla testa e al ventre, è morto stamat- — 
Fina. I-carabin ieri furono a stento salvat 


‘gitare ll auo collegio — fu ricevuto alla 


‘rabiuieri, accorsi, arrestarono tale Dati; 





remente scattati. 
Mancano alcune signore che gi temono 
psrite tra le fiamme, 


Si hanno poi questi particolari spaven- 


tevoli: sull’'incendio, Avvennero ‘séena 
tremende. Gli ufficiali compirono atti di 
vero èroiimo per salvar signore e ai500- 
rigne che erauo tutte vestite di abiti da 
ballo è che dovevano esser portato giù 
da una scala assal augusta, Io mezz'ora 
tutto l'edificio divampava. . 
Sons morte caerbonizzata una signora 
di trentasette anni ed una signora di di- 
ciassetio. TUu' altra signora è morta al- 


l'ospedale poco dopo esservi stata portata. 


1 feriti so10 7, Sette sono imoribondi. 


rr 








GIUDICI RARI. 

Mercoledì alla Coita d'Assise di Ganova 
comparve. il gerente del giornale socia- 
lista temminile Fb, imputato di oltraggio 
alla relipibnea per Avere riprodotto un 
brano antimilitarista di Tolstoi, 

i giurati, avendo allertato la colpabi- 
lità del gerente, la Corte, in base al 
verdetto Io condannò a 2 mesi e 15 giorni 
di recluslona, 0 

Giudici ravi...anzi rarissimo Procuratore 
del Ru, cha faccia il buo dovere quando 
si offende la religione, il Papa, Dio. ©. 








Per la granile commozione, 


Si ha da Massa che il neo deputato 
Corri — venuto perda prima volta a vi- 


stazione da gran lolla di popolo e dalle 
associazioni popolari con bandiere è mu- 
giche; Accompaguato sl Mubicipio, men- 
tre si accingeva a parlare, fu colpito da 
paralisi cardiaca 6 morì subito. 








Grave disordine in una tornibola, 


Un gravissimo fatto è avvenuto giovedì 
otto a Piave, presso Lucca, 

Durante l'estrazione della tambola in- 
#orse un litigio fra due individui; i ca- 


che, spalleggiato dalla popolazione, si 
ribellò. Nella colluttazione il carabiniere 
Galla cadde e il moschetto gli esplose; 


re gel —'tTrlii TTT Li-_ | 


dicava proprietà. Usurpata: la proprietà 


che i Francescani non potevano recarsi 
alta Gappella perchè | Greci non li avret 
bert lasciati passare, e quitdi un pa' 
alta volta venivano ad usurpare anche la 
cappelia come con quest'arte #'impadro- 
nirono: di altri santuari, E Padri richia- 
inarono salle autorità, affinchè venissero 
diffesi i Joro diritti; Ma i greci potenti 
perchè sostenuti dalla Russia che agogna 
di farsi padrona di Terra Santa, la mat- 
tina del 3 novembre 1008, mentre ii sa- 
prestano scopava, un nuvolo di monaci 
improvvisamente comparei con minatcie 
glielo impedirono nonostante che erano 
presenti due della polizia, Il dimani varii 
Wrancescani vennero col sagrestano per 
difenderlo, ande continui a scopare: e al- 
lora dall'alto d'una terazza che appartiene 
ai greci cominciò. a cadere sui nostri Pa- 
dri nua tempesta di grossi sassi per cui 
ebbero una quindicina di feriti, aleuni 
dei quali gravemente, Il console francese 
avendo il protettorato su Terra Santa 
aveva il dovere di dilendere-i nostri Pa- 
dri: ma invece per [nr piacere alla Rus 
gia, [eco di tuito presso ii sultano onde 
non.abbia Iuogo il processo contro gli 
agressori, Se quasto ebbi Inogo il 9 In- 
glio dell’anno decorso; lo si deve al con- 
sole italiauo Garietti e al console di Ger- 
mania. Tutti i colpevoli furono condan- 
nati; per cui per molti anni si spera che 
lascino in pace i nostri Padri. 





di quello spazio, veniva di conseguenza | 


di fuochi pirotecnici appartenente a Gin- 


seppe Ornaofrietti. Parecohi operai ripor-. 


tarono delle scottature, ma potettero sal. 
varsi. invece il nipote dell’Onofrietti, 


Garmine Fragnaniello, di dieci anni Îu 


ragcolto col corpicino ridotto ad vna piùga 


sola. Trasportato a Napolt, all'ospedale, - 


spirò poco dopo tra atroci suffarenze, 








Spaventosa catastrofe a Nuova York. 
Nel pomeriggio del giorno % iutta 
la. parte superiore di New-York' è stata 
scossa da via terribile esplosione: di gas 


e ili petrolio. L'esplosione avvenne bei - 


magazzini della farrovia centrale, pre 
déoppiarono successivamente una dozzina 
di thgoii-cfaternb è poi un intérò treno 
di petrolio. Per fortuna gli operdi erano 
accioti a fav colazione, - Lo scoppio fene 
caldera tutti i magazzini e lé cage che 
Rolgevano ikitno alla stazione, e iritere 
lamiglie sono quindi ridotte sui Jastrigo, 
Fra la rovine si trovarono otto cadaveri 
e si crede che molti altri siavo ancora 


sepolti, Un ttalianò che passeggisva a 


quilche centinalo di metri avila strada, 
vele uvciso da va pezzo di ferrb. lane 
ciato dall'esplosione, | 





Il teriemoto nell'Italia Meridionale 


Domenica storsa a Salerno alla 10,45 
fu avvertita una scossa di terremoto du- 
rata 3 secondi, Nessun danno venne fl- 
nora constatato, c. È 


Fer 


Alle ors 40,47 ad Avellino si avverti. 


una Iirie scossa di terremoto seguita da 
altra, Grandissimo fu il panico nella po 
polazione, 


Alle ore 40,43 a Benevento, st av- 
verlì una forte scossa ondulatoria suzaul- 
ioria nella direzione ovestrest, segnalata 
ancha net Comuni di. San Salvatare, Tu- 
lesino, Paolisi, Vitulano, Pannarano. Nes- 
sun danno. n 


— Gcosse ondulatorie prolungate sensibili 


furono avvertite auche a Monteforte, Irpi- 
no, Pratola, Serra, Avella, San Martino & 


Cervinara. 


IL CALVARIO. 

Appena -sritrai nella Basilica, si ba a 
sinistra il banco delle guardie torche, 
coperto di .un tappeto con cuscino; & 
destra inverte vi è una scalinata per fa 
quale si sale sul calvario, il cui pari 
miento & quattro metri e mezzo pil; alto 
dai resto della Basilica, Il Calvario. mi... 
sura quindici metri quadrati; in mezza 
vi è un gran pilastro :-Bu ‘cul posano 4 
archi, Avanzandasi a destra, s'incontra 
la ficestra della cappella dell'Addolorata 
già descritta; poi si va all'altare così 
detto della Grogifissione, ove cioè nostro 
Signore venue confitio alla Croce. Pra- 
cedendo verso il mezzo-a tre metri.cirta 
distante dall'altare della Crocifissione, vi 
8 un altro aitare dedicato all'Addolorata; 
questo è ii Imago ove Matia con 8. Gio- 
vanni assistette all'aponia e alla morte di 
Gesù; ambidue questi altari appartengono 


ai nostri Francescani. Dopo l’altare del- 


Addolorata su quella stessa linea al vede 
nella roccia una spaccatura in cui entra 
la tano, questa venne fatta dal terre- 
moto che successs alla morta di Gesù 


Uristo: questa fessura si estanda fino alla 
cappella così detta di Adamo che è potto 
il calvario, ove è tradizione che sia se- 
polto il cranio di Adamo. In hase a qua- 
sa tradizione sotto i crocefissi si pone un - 
cranio; La cappella di Adamo è in mano 
at greci i quali sostengono che vi gia ee 
polto anch il re Melchisadech è bsacer- 
dote dell’altissimo Iddio, 


{Continta], 





Le molte notizie e le molte corriapon- 
denza ci obbligano a lagciar fuori questa 


volta la solite rubriche « In politica — 


Campana a martello ». 
FRA GLI EMIGRATI 


Caro Crotiato 5 
Stimo far cosa utile per la tua causa 
e per quella degli emigranti, tuol cari 
amici, coll'invlarti quanto un emigrante 





ini acrisse in una cdrtolivia. Eccola sém-. 


plice semplice com'è: 
Bieiberg 1i maggio. 
Reverendissimo sig. Curato, 

Molto la ringrazio del giornali che mi 
ha spedito, è che fauno tanto bene. Leg- 
gendo quello che baono. fatto gli emi- 
gragti di Lubiana, ci piacque l’idea, ed 
‘anche noi abbiamo fatta una  propusta. 
Venendo Lui a fare la sua missione ai 
nostri italiani di Villacco ci farebbe un 
gran favore se venisse a trovarci e. cale- 
brarci. una S. Messa, che noi formiamo 
già una cnésa per sostenere le . apuse di 
viaggio, I° vero che. noi qui giano ‘po- 


chi, ma anche questi pochi hanno biso- |- 


gno di molto, Il ‘bene si può farlò anche 
da soli; ma per'ceria cose. è necessario 
{il Ministro di Dio. Per ora la riveriaco a 
nome di tutti, a augurandole ogui bene, 
riii segno suo favori ne 
ve È . De Vit. Giuseppe 

FP. S. — Sa è la sua bontà, prego sp 
dirmi ancore qualche giornaletto. sud. 


Da questo scritto due cose principal- 
‘- mente emergono; la prima che tu, caro 
Crogiato, sei desiderato e letto volentieri 
dagli emigranti, e she /ui tanto’ bene, è di 
ciò mi congratulo vivamente teco, e KH 
auguro sempre maggior fortuna; la 86 
conda che anche il prete è desiderato 
dagli emigranti, e quando ‘è desiderato è 
certo che portandosi bra loro, farà un 
mondo di bene, chechè ne dicano certi 
cha chiamano cose ridicole, fuochi fatui, 
allegre passeggiate, le visito che qualche 
volenteroso fa agli ‘emigrauti all'estero, 


Frattanto, caro Crociate, ricevi un mondo . 


di saluti, che tu poi porterai a nome mio 


a tutti gli emigranti, -® segnatamente a | 
quelli di Blsiberg, dicendo. anche Joro : 


che farò intto ii possibiie per appugare 
il sunto toro desiderio, 5 Po L 


[= 


Burrascho è neve. 0° 

. co Griegkirchen, 21. 
Caro, Crociate, un. amico mi ha fatto 
la grazia di poterti leggere, 8 ne ho 
avuto tanto piacere. Io e i miei com- 
pagoi ci siamo rallegrati nel iespare le 
notizie della nostra putria a le tanta balla 
cose che tu porti. Perciò ti ringraziamo, 
Io nou sono abbonato; ma mi abbonerò 


. al più presto. E così tatti dovrebbero 
abbonarsi, per quella migeria che si 
spende, 


Ti dò notizia poi che qua il tempo è 
pessimo ; abbiamo sempre burrasche, 


venuti forti e neve; e molte volta non 


possiamo neppur uscira dal quartiere. 
Essendo cha la stagione è avauti, ciò è 
uo gran patibolo. par noi poveri lavora- 
tori, Deraltro voglio sperara che presto 
venga il bel tempo. — Viva il Crociato! 

Detl'Asino Pictro. 





Speriamo anche not che — come qua 
— anche all’estero sia adesso ritorvato 
il bel tempo, e ché dapertutta 1 lavori 
provedano bene, Luguri a tinti, 

Ii Craciato, 


Dio ci mantenga sani, 
Radolfsmercht, 22, 


- Da tanto lempo mi premeva mandarti, 


carò Crogiato, un saluto, essendo che da 
inolto tempo ho il piacere di leggerti e 
d’imparare qualche cosa ogni settimana 
da te. Ricevi dunque ora i misi saluti, 
— ll buon Dig tenga noi — miseri emi. 
. granti — lantani da ogni pericolo. Addio, 
o fugyenio Minanzoni, 


In mezzo al soclalisti. 
Hilbrom {Whriemberg}, 23, . 
O friulani carissimi, abbiatevi «questo 
saluto dai lovoratori del comune di Bor- 


Tgionel Viva Îl Erociaro! 


dano, che qui si trovano. È un saluto 
abbiti anche tu, caro Grasieto, che ogni 
sattimiana, a noi che siamo tanto lontani, 
porti Je notizie della nostra patria. 

Qui il lavoro va abbaetanza bene: ria 
siamo in mezzo ai socialisti, i quali vo- 
gliono che ci associamo alle loro: legha 
e cha andiamo alle loro conferenze. Ma 


«noi non lo vogliamo, Noi vogliamo Re- 


ligione e Lavoro! LA religlone perchè ci 
mantenga buoni e onesti; .il lavoro par 


‘guadagnare il pane per noi s per le no 
‘ste famiglie. — Un saluto alle nostre 


fariglie è uno a tutti i nostri compagni 
lavoratori dell’ estero. — Viva la rell- 


Rossi Giuseppe. 


Come fentelli, 
Fielshausen [Baviors}, 24. 


Caro Crociate, quanti qui siamo al la» 
voro ci amiamo coms fratelli e andiamo 


‘tutti daccordo. Il tempo è bellissimo è i 


favori vanno bere. — Ricevi ud saluto 


«da noi cattolici friulani, che uniti gri- 
Viva Matia! Viva 
Leone XI! Viva il Crociato! 


diamo: Viva Gesbl 


do Scagnetti, 
Una visita. 

. Steiermark, ti 26. 

Caro Crociata, 

L’anno storso avero spesso delle visita 
(gradite, come il famo agli occhi) ape- 
cialmente nella asconda metà della sta- 
gione, da individui cha si prendevano 


incomodo di far delle ore. per venire. 


qui sul lavoro, ore mi trovo anche ora 
nvessnte. E qui ai prendevano la libertà 
dî dirmena di cotte e di crude (di quella 
ehe bevono a sazietà nu loro Asini) cOn- 
to preti, e contro tutto quello che è di 
santà a di bene, Come ogni buono cori 
stiano sa, per Guanto mi eta possibile, Hi 
pagavo anche di ragione, è li smascherevo 


«come si morifavano, Gredo si abbia ca- 


pito cha pariò di socialisti Quest'anno 
intrecte not avea avdto a0cora  Neggilna 


maggio, capitare tra le mura del mio quar- 
tiere certi galappini, che pian piauino, 
coma tutti i socialisti, cominciano a 
tartaasare |è 41 loro solito mestiere) la re- 
liglona a i preti eco... cainnniando è il 
loro mestiare) tutti, Trattandosi di fatti, 
jo iutendei bene di chiedere i nomi delle 
persone, Ma qui le solite scuse; di non 
sapero, di nou ricordare. E sempre così: 
o non vi dicono niente di chiaro: o ss 
vi dicono, vi dicono calunnie, 

Imparassero i cattolici n conoscerli 
bane | 

Mando al Crosia un saluto a ringra- 


ziamenti perchè viene dovuoque a portar 


ince, verità, e buoni insegnamenti. Viva 
il Grociata ! Vira i democratici cristiani! 
GB, G. 


Una barutfat 
Inzersdori, 26 
Riceviamo da Inzersiori, una cartolina 
che parla-di noa barulla tra operai [ru- 
tani, Ma non spiega bene quindi per non 
cadere in errori non la pubblichiamo, 


= 





-Una tragedia in caserma: 


Nella. caserma di Pizzofalcone a Na- 
oli è avvenuta wa terribile tragedia. 
1 soldato Ambrosi trovò che gli maucava 
un paio di nose, Incolpò il soldato Ta- 
sehi, che fo ripreso dal sergente, II 
Toschi ‘però sapeva che chi le aveva 
rubate #era invece il soldato Innocenti; 
e Jo accusò, Allora l'Innocenti, preso il 
fucile, in piena camerata nscisa con un 
colpo il Toschi. ‘l'entò poi la fuga, ma 
fo arrestato, l'auto il imorto che l'ucci- 
sore erano della classe del $2; ed erano 
di Pistota. . 





Brigadiere aggredito, 

lv'altva sera a tarda ora a Velletri fl 
vice-brigadiere Piccioni Guido, trausitando 
in abito borghese per uua reconiila via 
venne aggredito da due individui, neti 
pregiudicati. Sebbene declinasse le pra- 
prie geueralità, i malandrivi lo depreda- 
rono del cappello, tentando anche di 
agpartargli Vorologio d'oro del quale 


i stapparono la catena d'acciaio, Accorsi 


iv aiuto del vice-brizadiere un caporale 
a due soldati del 91° fanteria, gli aggres» 


r 


visita. Ma ecco che domonica u 8, 71 


— LL Ta 





sor si riballarono e ns nicque una fiera 
zulla. IL vice-brigativre, il caporale e va 
soldato ripprtàvono’ piccola lesioni pro- 
dutte da colpi di pugnale; anche uno 
degli aggressori rimase: ferito lievamente 
ad una natica da vi colpo di sciabola. 
Gli aggressori però furono arrestati, 


L'esponlzione per gli smigranti a Torino, 

Domanica si è aperta a Torinn l'Esposi- 
zione-vandita per gli emigranti nel cor- 
tile del palazzo Gariguano, Iutervenne la 
principeesa Letizia 8 la visitarono dopo 
jé due duchesse di Genova, Ogni anbno 
l'Opera di assistenza degli operai emigranti 
in Europa e in Levante, allustiate questa 
esposizione vendita, con molti oggetti 0 
regalati o cocpreti ma rivenduti a molto 
iù caro prezzo quest'anno si votano bel- 
issime bambole dono della regina Mar- 
gherita, della regina Elena, delle duchesse 
gii Aosta e di Genova: altri bei dani man- 


darono ls principesse Laetitia e Isabella, È 





PROVINCIA 


TOLMEZZO. 
E sempre ladri! 
E monzolo di Tolmezzo la sera del 24, 


poco dopo il vespero ciuè alle ore 18 en- 
trato in-duomo, restò con un palmo di 





‘naso vedendo scassinate e svaligiate tre 


Gasgette d'elemmosina, attaccate al muro, 


più una quarta aforzata, Veramente è 
sorprendente in ano si breve apazio di 


ismpo tanto lavoro, essendo le cassette 
coperte interamente di ferro, In chiesa 


per solito massime iu giorno di festa, c'è 


sempre qualcuna, ma ricorrendo ieri la 
Madonna, i devoti visitavano di preferenza 
il Santuario di Genta, 50 metri distanta 
dal Duomo, 

L'audacia però degli ignoti fn grands, 
tanto più se si considera che il sito del 
furto è centro del paese è cha di fianco 
alla Chiesa stà la caserma dei RR. Ca- 
rabinieri. A calcolo fatto nelle cassette si 
saranno trovate circa una diecina-di lire, 

CIVIDALE, 

Nozze auspicate. — Diserazia. 

| Mercoledì 19 l'egregio dott. F Accordini 
medico-tandutto io Cividale si univa in 
matrimonio con ia preg.ma sigina Masia 
Garli. Agli sposi ed alle loro famiglie, e 
in special modo all’egregio cav. Rinaldo 
Carli, preseutiamo le più sincere congra- 
tulazioni 


Ciovedì otto in borgo Bressana in un 
lavoro di muratori cadde una impalcatura, 
trascinando seco i lavoranti, uno dei quali 
rimase ferito gravemenla, . 


MOGGIO, 


Deresso, 
Domenica dopo luuga e penosa malattia 
Bopportata con grande rassegnazione cri- 
etiana cessava di vivere il chierico Ric- 
cardo Gallizia studente di teologia al 
nostro Seminario, 
Era va giorine buono, modesto, intel- 
ligente: avera nu solo, ardente desiderio: 
rinecire oktimo prete, adatto ai bisogni 
dei tempi, 
Il Signora néi suoi alti fini, ha voluto 
altrimenti... Sia falla ia sua santa ve- 
lontà { 
SESTO AL REGIENA. 

Una domanda respinta, 

Vi mando nma nota raccolta così ili 
di volo passando per Sesto al Reghena, 
‘ Domenica 17 maggio, a Sesto si taone 
riunione di coosiglio; non dovrei par- 
larne perchè di quel Comune von sono, 
ma pure ho un qualche interessa, All’or- 
dine del giorno era messa una petizione 
dei capi famiglia di Sesto e di Lagnarola 
chiedevta che i dus medici condotti fos- 
sero. a condalta pieni, senza che i poveri 
abitanti, altre la disgrazia della malattia, 
avessero anche quella di pagare il medico, 
Tutti vedono quanto giusta ed interes 
sante fosso la domauvda firmata da ben 
150 capi casa; ma i latilondisti di juesto 
Comune non l’intesero così, è Sucero si 
che questo ordine fosse votato a parità 
di voti. 

Non comprendo poi cone questi ono» 
revoli signori, rispettabili per le loro tenute, 


poesana procurare così L'interesse dei : 


loro allittuati; e si che ue anno più che 
bisogno. ‘E ja propusito ne parleremo 


un’altra volta. intanto sarabba bené che 
il nostra Governo, anzichè agitaràì per 
cosa frivole, regoleasa con legge i contratti 
di fittanza non solo, ma anicha la mor 
cede giornaliera degli operai che è me- 
schina, o 
MONTENARS, 
CF morti, . o 
Domenica p. p, moriva improvvisa» 


menta 4 Pers (Flaipano) Sgatban Pietro, 


detto Qualn; d'anni 70. — Pura domettica 


‘moriva a Montenars, a soli: 28 auni, An- 


alica Marcuzzi, miarifatà Isola, già da 
ue anni affetta da tubercoldei  polma- 


naro. — Lunedì pot 18 eder. motiva il > 
giovine Giaseppe Fetter, d'anni 2Î, causa; 
polmonite complicata com stnitiare tHpica - -...: 


di questa malattia, 
COLLOREDO DI PRATO © 

Disgrazia, — 

Mercoledì otto, circa le 15 


Balich, s'accoreo della mancanza di una 


‘sua. figlivoletta, dell'età di tre anni, di 
nome Ida, Tosio si mise a cercarla per. 
le case del vicinato, per gli orti a peri... 
campi: .Non si trova! Nessono tha: ven 0" 


dutal Nascono sinistri sospetti! Bi fruga 
nello stagno pibblice del passe e, circa, 


Va 17 ore, sé ne rinviego il cadavere! 


Povera piccina. 


CASTIONS DI ZOPPOLA. 
Fatto di sangue, 


‘Giovedì otto, verso le move, succasse 


qui un orribile fatto di. sangue, n 
Certo Riazicolin Angelo, santendo Suori 


di casa sua un nbbriaco che sprepilava, . 


pensò di uscire per calmarlo, L'ubbriaca 


era certo Borean felice, il quale voleva.’ 
entrare a forza in cana del suo -guodero,. 


dove era la sua moglia. — — 


Maria: Del 
Forno, moglie di Angelo Fuesi; detta. 
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Tra i due cominciò va diverbio, A uno UE 
Certo punto Borean estrasze. una roncola © 07 
e cominciò ‘a ‘megar furiosi colpi sub 00: 


Blancélin — vecchio di.7b anni, Il quale 


rimase . ferito ‘mortalmente al 
alle braccia, 


Trasportito all'ospedale -di Pordenotte, . 
di ricevere i se. Sa- 
cramenti, che mori. Ii Borean fu arrestato, 00: 
produsse in paese enorme fmi i: 


fu appsva in tem 


ll fatto 
pressione. | 
| FORNI DI SOPRA. . 
Precipita per delirio. e 
L'altro giorno certa Lucia Donati-Cap- 


‘pellari in un accesso di delirio ri gettò 
da una finestra, alta dal suolo circa ghe 
metri. lu raccolta in uno stato raccaprie-. 


ciaute, Mori subito dopo. 
GAGLIANO, 
Sassate in una festa da ballo; 


Domenica a Gagliano si ballara. A/un: | 


punto acco venir lanciati non gi sa donde 
dei sassi contro la piattaforma; La gi- 
gnorina Merziga Luigia n'ebbe uno alla 
testa, rimanendo ferita, non tuttavia gra- 


vereute, I ballerini dovsttero abhando- . 


nare il posto. 
RISANO, 


fafanzia insorveglicta. — Fitrti. natimero | 


tre. Foipe poco attuta. — Aggressione. 
La sera del 20, nel cortile della  cas4 
di Aotonio di Biaggio detto. Brie, um fl. 
glio di questi dell 
nusservato si arrampicò ‘ad un. alberto, è 
mancatogli TVequilibrio cadde «al suolo 
dall’altezza di quattro metri circa, ripor- 
tando una ferita grave al capo, tanto che 
ieri lo sì dovette trasportare all'ospitale 
civile di Udine per essere operato; st sta 
in attesa dell'esito e ai spera che . potrà 
essere salvato, “. o 
Poco tempo dopo anche 


la famigita 


Bondino di qui lamentava la mancanza . 


di ven bambino di circa quettro anni che 
fu trovato, ad ora tarda; trovato 4 der- 
mire in mezzo alla campagna lontano 


qualche chilemetro dalla propria abita 


zine, i : 


Si raccomanda ai genitori più vigilanza 


sui loro figli, 


Ti 21 corrente, alcuni buovi galgutimo- 
rin, probabilmente capitanati da persona 
pratica e forse del paese, con tutto loro 
agio penetrarono nella canonica del par- 


roca don Felice Lucie, derubandolo del’. 
valore di oltre 400 lire, parte di sua pro- - |. 
prietà e parte della chiesa paga del cap- . 


pellano ace, lasciando ue 


cortile una 
scala, I 


Ventre 8: - 


stà di circa G'anni, tn . 











. Fatto questo, andarono nel negotio 
Gorissuiti ed entrati per la porta dal cor- 
tile attiguo, rubafono in denaro lire 7, 
un sacco di zucchero, formaggi, tabacco 
e zigari, tutto complessivameuts pel ‘va- 
lore di lira 500 circa, 
Ancora non contanti, quasi [oase poco 
eutrarono nell'abitazione di certo Turin 
Carlo a lo derubarono @' una «cesta di 
uova, di live 15, d'un orologio, e d'un 
lio arrostito è ben confezionato, Appena 
uori del paese, a quanto si dice, sulla 
. strada che conduce a Lavariano, un 04- 
- lease conu.cavallo aspettava gli astuti ladri, 
i quali caricata la refurtiva, indisturbati 
lagciarono i Risanesi 4. commentare 1 
furti. 
Dunque,... provveda chi deve. 


Domenica 24, quando i paesani di 
Lauzacco, filiale parimente. di Rigano, #1 
trovavano in Chiesa ad assistere alla 
8, Messa, un individuo ignoto, entrò nel 
casale di Luca Giuseppe, a trovata sola 
. dn cucina Ja moglie del Luea, le fu 
sopra intimandola la cousegoa di tutto 
. ildenaro che possedeva. L’infelice donna 
‘© impallidita a tremante gli diede l'unica 

lira che teneva, Ò 
(I Curfante, non’ sazio, 9° impossessò 
‘anche di un certo cou 48 uova, di. bn 
salame, di un pezzo di lardo è poi sconmi- 
parve, Parchè ‘questa seria di furti per- 
petreti? Quale la causa? La dobhiamo 
cercare nella poca o quasi mwulla vigi- 
Janza da parte della P, S. cl, 
._  E"da ritenere che io seguito a tanti 

a repHcati furti, l'autorità sarà per prov- 

vedere. o 

Ù PAVIA. 

. Tempesta e fulmini, 

‘ Lunedi nelle ore pomeridiane un tem- 
porale gi scatenò nel circondario del Ga- 
muog di Pavia. Nella tocalità, cosidetta 
‘ Selwuzzis, tra Pavia e Percotto, la gran. 
dine fitta ‘desolò la fiorente tenuta del 
conte Deciani; più forte si fece sentire 
‘nella tampagna di fergereano, dove, si 
dica, tutto audò distrutto. . 

‘Ma un caso assai più terribile impres- 
sionò quelli di Stefano, frazione del Co- 
mune di 8. Maria La Longa. 

Stavano sul granaio fel sig. Antonio 
Macioni sgzavando delle panacchie due 
suoi servi; uno dell'età di 17 anni circa, 
l’altro di 16. E tutti e due furono colpiti 
dal: fulmine, ché vecisa il maggiore, la- 
sciando in fin di vita Valtro, 1 due infe- 
lici- erano, uno di Fauglis, l’altto di Ca- 
stione di Strada. . 

MELS, 

La morte dei cappellano, 


‘ Venerdì otto e morta il cappellano 
. don Francesco Ermacora, che da 53 auui 
emi tra noi, Sabato si sone fatti [na 
rali che viuscirono solenni. Molti preti 
8 tutto il paese prete parte: Lira tanto 
amato. . 

E cantori, che da lui furono isteviti, 
sono dolenti della perdita fatta. 


PASIAN SGHIAVONESCO, 

L'arresto del prete protestante Cirillo Barana, 
Da vari giorni si aggirava nei dintorni di 
. Hasagliaponta il prete protestante  Girillo 
Barana, famoso per la propaganda umo- 
ristica che faceva nel distretto di Spilim- 
bergo in favore del protestantesimo. Si 
aggirava toatando per i campi una specie 
di paganda, pon contemplata nella 
Bibbia e che per di più non soddislacera 
all'autorità. La quale — messa sull'avviso 
— lo tenne d'occhio; e Iunedì il solerte 
‘brigadiere comandante la nostra stazione, 
sig, Federico Denito, lo agguantò a lo 
dichiarò im arresto per... offese al pudore! 

Martedì venna tradotto alle carceri giu- 
diziarie di Udine. 

PIGNANO. 

Caso orvibite 

Venerdì mattina, Tommasini Giovanni 
[u Giuseppe si portò in casa del fratello 
Lvigi e domandò a prestito un'armenta 
per non so quali lavori, Avutone il con- 
sengo si portò in stalla, e non la ebbe 
appena sligata dalla sua catena che le si 
voltò canbro, e fra le sus corna lo fincò 
a tutta forza nel muro, Il povero infa- 
:lice dovette lottare fa disperato cantro 
la bestia infuriata. {Eca.la lotta fra la 
vita e la morte). Liberato a stento col 
Wintarvento della cogonta Marina, potè 
con grande difficoltà portarel a casa. 


A uuila valsero le cure del dotter 
De Monto di gui e dei dottori Vidoni £ 
Sachs di 8. Daniale, L'altra sera alle ore 
‘24, munito dei conforti religicri, spirava 
fra atroci dolori, nell'età di 49 anvi, Il 
caso orribile produsse doloros: impres- 
sione in paese. Lascia la moglie e tre 
figli, Sia pace all'animna sua. 


CASTIONS DI STRADA. 

Solto + carro. l 

Lunedì nal pomeriggio, certo Boltin Gio- 
vanni di 66 ani ritornava dalla campa- 
na su divuu carro carico d'erba, tirato 
a due armente, A un puuto le bestie 
g'impaurirono a si diedero a una corsa 
afrertata, In uno svolto il carro si capo 
volse: il Boltin restò seppellito sotto il 


comulo dell'erba, nel mentre ie artorute 


corntisuavano a corser via col carro ro- 
sciato, 

Accorsero alimui contadini &d ustras- 
sero subito il puvero uomo; ma questi 
dava appena tualcho seguo di vita ed 
era impossibilitato a muoversi. Vista il 
caso grave, il disgraziato uomo tu subito 
mandato a Udine, all’ospitale dove mari. 

REMANZACCO, 

La morke di un btton uomo. . 

IL 24 corr, rendeva la sua Dell’amnim 
a IMo, dopo Inngbissima ed acerbissima 
‘malattia con cristiana rassegnazione 80f- 
ferta, Domenica l'eruglio. . 

Figli era fabbriciere, membro di questa 
Giunta municipale, priore della [raterna 
del Se. Sarramento, membro del Gonntato 
parrocchiale è del Circolo cattolico, ed 
in tutte queste inansioni cercò di pr 
muovere la gloria di Dio, il decoro della 
chiesa, l'educazione crietfam nelle scuole, 
laffetto al Sommo Pocteflce è | aiutu 
raaterialo nelle di Lu presenti strutbtezze, 
Gristiavo di fede ed azione fu sempre 
largo nel soccorrere gi’ infelici che in Ini 
ravrisavano utt padre, I ben lo mostrò 
il eunceorso ai sugi funerali, che rinsci- 
ronò splendidi nou solo per l’iutere nto 
dell intiero paese ad oota della rolteplivi 
cure agricole di questi giorni, ma più 
per le lagrime versate da quanti li fire» 
Banziarutio. 


el ear mrseee ti sire Livi 


AZIONE CATTOLICA 


PORDENONE, 

Una adunanza dell'Ihione, — in dito 
dette scioperanti. 

Nel salona Gniazzi domenica zeerea la 
Tinione  professioiale tenne un'altra vir 
scibissima aduuanza, 

. {i presidente sig. G. De Mattia april la 
seduta facendo diversa pratiche racco- 
mandazioni, 

Parlaronto poi il socio Vendramini, che 
cou malta energia espressa i criteri della 
solidarietà, la quale dave animare tutti i 
soci dell'Unione; il propagandista, l'Eco» 
nomo di Torre e den Giordani, i quali 
ineistettero sulla necessità d'una propa 
Randa ellicace e vigorosa in tiodo che 
più che } entusiasmo delle -pern'e resti 
Petficavia dei fatti, così che IT ans 
mediante l'attività dei suoi iscritti : asa 
veder presto duplicate le sue fil. 

Totti gli oratori Iorono vivamente ap- 
plauditi. — Si raccomandà la diff'agione 
della buona stampa è l'adunanza si chiuse 
con la distribuzione a tutti gli operai ed 
operaie ascritte ali’ Unione che si asten- 
nero dal lavoro ne} recente sciopero di 
Torre, di uo sussidio corvispondente al 
sclario perduto. 


CORDENONS. 





Conferenza. 


Domenica sera parlarono ai mostri 
operai — riuniti nella sala superiore dal 
sooperatove — il prepagandista, D. Giu- 
seppe Lozer, D. Annibale Giordani, 

Sì tratià della necessità di lavorare per 
la restaurazione sociale, del compito ri- 
servato in modo speciale al popolo, del- 
P ufficio delle Unioni professionali, ecc. 
£'adunanza fu avimatissima è fruttuosa 
sovratutto nel rinsaldare i buoni propositi 
degli intervenuti. 

La vota tornio» Fu data da un sedicente 
socialista cui fu concessa la parala. Parlò, 
parlò .. a lungo è di tutto: inn gli oratori 
risposero argutamante alle infaere obbie- 
zioni, chiarendo maggiormente le dottrine 

| del socialisti e dimostrando l’opera cor- 
I eptkrice dei loro giornali ; pur incufenado 
‘agli operai l'istruzione aliue di uun 








rimaner vittima della sleale propaganda 
dei rossi. 
Molto entusiasmo è molti evviva al Papa, 
La lega socialista che era stata fondata 
qui, si è stiolta, Speriamo sorga presto è 
forte 1" Unione cattolica. ue 


IL SANTO VANGELO 


In questa grande solennità di Pente- 
coste si celebra la discesa dello Spirito 
Santo sopra gli apostoli è i discepoli; si 
orl: hea ia ‘discesa di quello Spirito Santo 
Hi ci Gesù pariò, quando disse ciò che 
1: riferito nell'odiarno Vangslo: «Il Para, 
vlitò Spirito Santo, che il Padre manderà 
in mio nome, quegli vi insegnerà e vi 
suggerirà ogui cosa ch'io vi avrò detto, » 
Orta preghiamo il Santo Spirito che ci 
illumini ognora più sulla cara dottrina 
che Gesù ha recato per la salute dei 
mondo. . 
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Per quei che sono all'estero 


Abbiamo una buona notizia da dare 
ai molti che abitando fuori del regno 
desidererebbero leggere Il Crociato è 
non lo hanno potuto fin qui avere per 
la troppa spesa. D'ora innanzi invece 
potranno averlo per |’ identico prezzo 
che in Halia, ciot con lire 5 per uo Uri- 
mestre, lire 8.50 per un semestre, 
lite 16 perc un anno, purché adempino 
una pratica, Ed è che devono recarsi 
all'ufficio postale che dovrebbe loro 
consegnare il giornale e per mezzo di 
qucilo abbonaesi al Grociazo versandovi 
l'importo trimestrale, semestrale o an- 
nuale, 

Gli Siali estevi nei quali si può ese- 
guire tale l'avorevole operazione sono: 
Austria, Belgio, Bulgaria, Chili, Dani- 
niuca, Egilto, Germania, Lussemburgo, 
Montenegro, Norvegia, : Paesi Hassi, Ro- 
mania, Serbia, Svezia, Svizzera, Turchia, 
Ungheria, Uraguay. | 

Yoyliamo sperare cho molli vorranno 
approlitlare di questo vantaggio, e che 
i nostri amici vorranno farlo conoscere 
a quanti può riuscire interessante. 

L'Amrministrazione, 


Corso delle monete. 


Fiorini L. 2.09,9£ — Marchi L. 193.05 
Napoleoni L. 20.— — Sterline L. 2547 
Corone L. 1.04.97. 
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SULLA NOSTRA PIAZZA 
tercali. 


Relativa calma negli affari e nei prezzi 
con piccolo aumento nei prezzi, 


Frimento da L. St. a 4.50) quinti. 
Avena x I—- 310,25 >» 
iirangctureo giallo + 12.50 a 1555 all'Ett. 
Granotnreo bianco +» 1250 a 15.650 è» 
(Hallone 12,50 a 13.60 


+ » 
Gialloneino » 1376541340 >» 
Cinquantizo » 1220 a 1250 » 
Sovgorozao > Gi a f- 1 
Pollame 
Polli d'India w. da Hre LIO a 140 al chi. 
Politi d’Inlia ferma. +» 1653 L5 >» 
Galline - >» 059120 >» 
- Foraggi 
Fiono nostrano da lire G.— a MHre 6.20 alquini, 
Fieno dell'alta n. >» 65.30 >» ESO » 
Fleno della bassa » d- + fi1t_ è» 
Erba Spagna +» 560 >» G—- 4» 
Paglia »r d60 >» iI0 >» 


. Generi varii, 
Burro latteria da 210 a 230, Burro 
slavo da 1.455 a ?_, 


Cammi, 
Buoi da L, 1850,— a 155, 
Vacche » 105— a 115— 
Vitelli » Shea S%_ 
SUIIE ALTRE PIAZZE 
Grani, 


A Frevigo, — Frumento mercantile 
L. 23,—, id. nostrano 23.10, iù, semiba 


LL’. LL ALZI. = --————ncors@cie ‘ii =... ce-lllllzlzie-bic ei 8 E ZL bi tie ii al nn ninni net) 


Tip. fia! Fencante > Ming 


i piatta fan 


Diava 93.75, granotureo giallo da 18.60 a 
19.10, id. bianco nostrano da 19.50 a — 
giallona 5 pignola da 18 a 19, cinquan- 
tino da 17.50 a 17.00, avena nostrana 16,50 
& 47.00 per 100 chilogrammi netto franco 
stazione, 20 

A Rovigo. — Mercati di calma con 

bogtenutezza nei fmimenti, 
._ Frumento fino Polesine da 24/75 a 25.25, 
id. buono mercantile da 2425 a 24.60, 
id. basso 23.25 a 24.—, granoturce pignolo 
da 20.75 a 2M.-, gialio da 20,10 a 20,50, 
id, agostano da 19.75 a 19,00, avena da 
15.50 a 15.75 al quintale, 

A Verona, — Frumento aumentato — 
avena caltna e risi sostenuti. 

Frumento fino colognese da L. 25.50 
a 26.—, fivo nostrana da 24 a 9575, 
buono mere, da 23,75 a 24, basso 23,— 
a 28.75 al quintale, 

Granoturco  pignoletto da -L. 91,75 a 
2276, nostrano colorito da 22.50 a 23, 
basso da 15 a 18,75 al quintale, 

Segala da L. 16.50 a 17.50, avena da 
L. 15.50 a-15,75 al quintale, — 

Risone nostrano da L. 23.75 a 2420, giap- 
ponese riprodotto da 23 a 29.75 al quint. 

Riso fiorettone da L, 47 a 48, fino da 
39.25 a 39,60, mercantile da 38.25 a 29.75, 
basso da 35.75 a 30 al quintale, - -* 

_A Vercelli, — I risi e risoni totti hanhe 
ribassato da cent. 20 a 50. Il resto dei 
generi è iuvariato, | 








La campagna bacologiea 


Pochissime le zone nel nostro Friuli 
ron danneggiate da brine è goli, 

La prudeoza dell’allevatore To costrinse 
A ridurre sotto metà del normale l’alle» 
vamento e forse, in seguito, onde non 
recare danni ulteriori ai gelsi, per l'anno 
vemente, si sarà evantualimente obbligati 
di ridurre ancora. . 

Aduuque le nostra cammpagna barolo» 
gica per queat'annata, così nol fosse, sarà 
ridotta ad un raccolto bozzoli inferiore. 
alla metà di un raccolto mediocre in 
Friuli. Foglia di gelso piuttosto abbon- 
dante; quella senza bastone gi paga da 
Li 16 a 30 per quintale. o 

Nel resto del Veneto in media i bachi 
sono circa la ®' muta, ma non vi è una 
regola norinale. Ormai si prevede, cosa 
che è portroppo dell’Italia, che il raccolto 
dei bozzoli il più abbondante arriverà 
alla mtnetà degli anni scorsi e si va ad un 
terzo, 

Il peggio si è che già si sentono delle 
voci poco allegre, poichè viene segnalata 
qualche fallanza, che si teme — coi ca- 
lori atluali — sia l'avanguardia di altre 
ben maggiori. 

1 caldo eccessivo, che si ritiene nocivo 
ai bachi, ha, all'incontro, giovato alla fa» 
glia, della quale -— data la riduzione de- 
gli allevamenti — 86 ne avrà abbastanza. 
Ma non se ne avrantaggieranno di certo 
i gelsi, poiché ii nuovo germoglio non 
si ebbe sui ramoscelli giovani, ma sui 
rami vecchi a specie sui nodi. "lutto som- 
mato quindi — ben intesa parlando della 
Iccalità qui prossime — si rnotrouo ben 
scarso speranzò sull'esito finale, a 





Mercati della ventura settimana. 
Bicvedì 1 giugno — s. Angela Mer, 
Aszano X, Spilimbergo, Tolmezzo, Tri- 

GEslmno. 

Martedi 2 — s. Ubaldo », 
Codroipo, 

Mercoledì 2 — ss. Mario Madd, 
Latisana, Purcoto. 

Giovedì 4 — s, Quirino v, m. 
Gonars, Sacile, 

Venerdì d — s, Bonifacio è. 
Gemoa, 3. Vito al Tagliamento, 
Sabato 8 — bh, Beltrando, 
Pagngcoto, Pordenone, 

Domenica 7 — Ss, Trinità, 


Lall-—eWikÒickc E |] 
Sao, Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
ir... ZA LL ehi 


Carta per bachi 


giornali usati vendonsi presso 
l’amministrazione del CRO- 
CIATO, 





